






























Anoainzioni 
in Udine. domietlio, nella 
Provinola 0 nel Regno, pei 
#odi ‘con diritto as 
yfopi, un anto. 
por gli altri. 
somonire, tela 
la proporzione, 
utero aggiungo: 






N Giorna 


Col primo d'ottobre 
si aprì nuovo periodo di associazione alla 
« Patria del Friutl» ai prezzi segnati in 
testa del Giornata. 





Questo periodo d' associazione sarà 
assai interessante, poichè la « Patria 
del Friuli » inizierà una polemica ri- 
guardo i «Partiti politici» esistenti 
nella nostra Provincia, Quindi tutti co- 
loro che tengono pubblici uffici (Depu- 
tati e Consiglieri provinciali, Sindaci 
dei Comuni ecc} sono invitati a se- 
guirla con altenzione, e così i cittadini 
che altre volle costituivano le « classi 
dirigenti ». 


—re____cetli è @ è-filtr 


Stecchelti. e-Carducci, | 


In Lorenzo Stecchetti rivive l'ira 
Alfieriana e l'ironia del Giusti qual 
Poeta civile, e l’altro jeri un'Ode di 
lui fa letta in tutta Italia, Kg9s, plau- 
dita per la forma, pel concetto ci si 
mostrò dissonante assai dai sensi del 
salito telegrafico che Giosuè Carducci, 
cui tra i verseggiatori odierni spetta 
titolo di principe, indirizzdò al festeg- 
giato di Palermo, 

Or siccome cotanto diverso è il giu- 
dizio che due così chiari ingegni, e 
poeti ambedue, proferiscono intrepidi 
su di un uomo politico, de’ cui casi, 
come de’ plausi e vituperi contempo» 
ranei, dovrà un giorno tener conto la 
Storia; noi ci reffermiamo nel biasimo, 
jeri espresso, riguardo le gazzarre del 
4 ottobre, tanto quella degli amici 
quanto l’altra degli avversarii di Fran- 
cesco Crispi. 

Non è da credersi che il Carducci, 
adulatore del Siculo insigne quando , 
questi era al potere, l'abbia proc'amato » 
maggior Procida, essendo ignaro della 
parte avuta da Crispi nell’epopea glo- 
riosa dell’ Isola. Nè lo Stecchetti dirà 
d'essere appieno veritiero, col niegargli 
ogni merito e col suo colorirne a nero 
le azioni. 

Questi diversi giudizi de' due Poeti : 
furono uditi l'altro jari dal Popolo ita- 
liano; ma nel suo buon senso anche il 
Popolo comprenderà come, per le pas- Î 
sioni che fervono, non era da aspettarsi 
giusto giudicio. Quasta rifl szione valga 
a renderlo cauto, tanto nel plauso 
quanto nel biasimo. se 














L'apertura del Parlamento. 
P 


Roma, 5. — Verni firmato il decreto 
che convoca il Parlamento per il 15 


Novembre. 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI 3, 


NIME SORELLE 


(dall'inglese) 





PRIMA PARTE 


Mentre stava parlando coi miei geni- 
fori con tutta cortesia, egli non ces- 
sava un’ istante dal guardarci, Adelaide 
e me, in un mado cha ci era del tutto 
sconosciuto, e che per parte mia mi 
spiacque talmente, che io mi posi tato 
ad odiarlo. 

Il pugno della sua mano mi fece ab- 
brividire, e l'idea che la sua fisonomia, 
aveva, guardandomi una espressione che 
voleva esser graziosa, aumentò ancora 
l'autipatia per iui. 

Eisere ammirata da sir Peter Lo 
Marchant! Ma si avrebbe potuto imma- 
ginare nulla di più rapugnante ? 

lo espressi liberamente l'opinione 
che mi era formata sul di lui conto, a 
@ia sorella A ielalde, cho con mia gran 
sorpresa nou la condivise alfatto, e mi 
rispose freddamente, che non doveva 
puato parisre in tal modo del visitatore 
di mio padre, — 

fo fon dissi più nulla, ma mi sentii 


GIORNALE POLITICO - AMMINIS 





Le onoranze a Crispi. 


Telegrammi da ogni parte — Ii banchetto 
al Teatro Massimo — Il discorso di Crispi, 


Palermo, 5 La città è sempre im- 
bandierata ed animata. 

Continuano a giungere all'on. Crispi, 
migliaia di telegrammi di adesione, di 
congratulazione, d’auguri delle perso» 
nalità più spiccate della politica e della 
diplomazia, da abtorità, funzionari, no- 
tab.lità delle scienza, delle arti e delle 
lettere, da associazioni politiche operaia 
d'ogni parte d'Italia, di ogni paese 
dell’ estero ove trovansi italiani, 

L'on. Crispi ricevette oggi va allet- 
tuoso telegramma dal cancelliere dal- 
l'Impero germanico, princips Hohenlohe, 


Nel cortile della biblioteca comunale. 
a cura del comitato per le onoranze a 
Crispi, fu dato un banchetto a duecen- 
tocinquanta poveri. Intervennero le au- 
torità e vi furono grandi acciamazioni 
a Crispi, 

Stasera ebb» lungo nel vestibolo del 
Teatro Massimo Vittorio Emanusie il 
banchetto in onore di Crispi. 

La sala era elegantemente illuminata 
con lampade elettriche. Fa fonito alle 
sala vi era una graa fotografia di Crispi 
fca duo bandiere, 

I coperti erano 250 

Alle ore 7 entrò l'on. Crispi accom- 
paguato dal duca Dalla Verdura ed ac- 
colto da .un grande applauso. 

Durante il banchetto la musica mu- 
nicipale suonava nell’atrin del teatro 
gli inni patriottici del 1848 e del 186). 

Alle ora 7 e mezzo l'onor. Crispi 
commosso si alzò a parlare e disse: 

Non vi aspettate un d scorso. Sa ancha 
mì consentisse di pronunciarlo il mio 
cuore dolcemente commosso, in non 
vorrei turbare, con politici ragiona- 
menti, la concordia di questa festa d’a- 
more fatta più luminosa e snave dal 
convegno di tutti i siciliani di buona 
volontà senza distinzione di parta. 


Certamente voi, festeggiando questo | 


vecchio che segna oggi una così bella 
tappa nel cammino di sua vita, avete 
voluto onorare la costante operosità ed 
i cioquantasei anni spesi cospirando, 
meditando, combattendo or” col braccio 
ed or' colla parola, sempre in servizio 
della patria italiana, sempre in difesa 
di questa Sicilia nostra, cho della madra 
comune è figlia vaghissima e quan- 
t'ogni altra diletta, 

All'animo mio questa vostra dimo- 
strazione d’affstto è particolarmante 
cara, perchè rappreszeata la più ambita, 
la più preziosa delle ricompense sim- 
bolizzata nella gratitud ne popolare. Vii 
avete voluto spontaneamente riconnscere 
e ricordare che all'Italia, alla Sicilia 
(neì mio cuore confuse sempre in un 
solo sent.mento di tenerezza ), ho con- 
sacrato ognora la parte migliora di me 
stesso, Io vi ringrazio di questo ricordo 
che letifiza il tardo parentale da voi, 
con l’usata bontà, reso solenna di fa- 
steggiamenti e di attestazioni. Î nostri 
cueri ci comprendono» meglio che le 
nostre Jabbra non s'esprimano, È se 
nel corso ben luogo invero, degli eventi, 
qualche volta essi parvero divisi da 
= 


in preda sd uno strano malessere senza 
sanerne spiegaro il perchè. 

Da quel giorno una vaga inquietudine 
s'imposssssò di me, e se io fossi stata 
superstiziosa, uon avrai mancato di dire 
che era un presentimento; ma super- 
stiziosa io non era. 

Aveva allora diciasetto anni e passa- 
deva, fortunatamante, la ingenu» sem- 
plicità di una giovan-tta di quell'età, 
cha credeva profondamente alla bontà, 
all'onestà ed al vero amore. 

Io non aveva letto che pochissimi ro- 
manzi e non era abituata elle chiac- 
chere della gente. 

La vita che si conducava in casa, era 
quieta, modesta, gli svaghi limitati, e 
pù limitato ancora il cerchio delle no- 
stre relazioni. 

Noi non conoscevamo il male e nella 
nostra mante (parlo per Stella e per 
me) eravamo luogi fin dal saperlo. 

I nostri genitori senza aver nulla di 
rimarchevole, meritavano tatto il nostro 
amore e non desideravano che la nostra 
felicità. 

Perciò io lo amava teneramente, ma 
l’affezione che in ma primeggiava sopra 
tutte le altre, era quella che io por- 
tava a mia sorella maggiore. 

To credeva in lei ciecamente, l' am- 
mirava incessantemente, ed accettava, 
comunque esso fusse, il giudizio uscito 





dalla sua bacca col tono fiero e risoluto \ 


che le era abituale. 





RATIVO . 








momentanan dissenso, ti vinenio sempre 
li strinse, fi costrinse anzi a palpitare 
concordi e fu l'amore per l'Italia. La 
politica offre più di ub aspetto a chi fa 
esercita ; fortunatamente questa: protei- 
formità non oltrepassa l'aspetto este- 


Tale fa sognammo nelle ore epichs : 


del patrin riscatto, quando stretti ds 
una sola file, da una sola speranza in- 
cidemmo anche noi una pagina non pe- 
ritura nell'immortalo volume della storia 
italiana, I 1848 ed il 1860 l'alfa e VP o- 
mega della rivoluzione nazionale sciu- 
titlarono primamente in S:cilie, cho con 
atti audaci predicò fl'santo esempio alle 


ripetere quegli eventi.momorandi a voi 
che ne foste e parte e testimonii, quì 
dove essi mirabilmenta si svolsero. Ma 
riguardo al passato posziamo gloriarci 


1848, perchè il focnso impulso dei nostri 
conottadini fu, per 
il segno di un movimento universale, 
di una generale riscossa contro l’ abor- 
rita tirannide. 

E se le gelosie, i dissidi, i tradimenti 


riore, sicchè la sostanza, che ata tutta 
nel benessere e nella: grandezza della 
nazione, rimane intatta, E chi può non 
volere tra noi l’Italia-grande e felice ? 
} 
noso cammino, la sosta fu breve, [IH 1860 
spuntò slfias ed illuminata dal sole 
della libertà la coscienza nazionale battè 
imperiosamente alle porte della civiltà 
rinnovantesi. Sia orgoglio nostro questo 
ricordo : noi fummo i primi a procla- 
mare il regno d'Italia. Quando il 14 
maggio 1860 Garibaldi, divinatore e 
I sal fato, sssumava il potare in noma di 
| Vittorio Emanusle, per noi suoi com- 
{ pagni nella fatidica. impresa, l’opera 
. era compiuta, l' Italia era fatta, | avve- 


| nira le si schiudeva, purchè ciascuno | 
| intendessa i doveri che gli incombevano. j 


Trentacingue anni addietro, quando 
l’Austria era ancor padrona della Ve- 

, nezia, e R»ma era in mano al Papa, io 
dissi cha la monarchia ciualva e che 
f la repubblica ci avrebbe divisi. Non mi 


* oggi. Nella monarchia riposa l'unità; 
e l’unità è condizione essenziale della 
nostra fortuna. 

L’avvenire delia nazione è  insidiato 

[ da opposti partiti cha mirano ad infran- 
gere l’opera composta a prezzo di tanti 
saerifici. E contro i fsziosi della rea- 
zione e contro i settari delia anarchis, 
noi dobbiamo stringerci fedeli difensori 

* dalla monarchia cha simboleggia l’in- 


dissolubilità della patr.a. Qiasto il com- } 


pito nostro e sono certo che voi con- 
cordi vi unirete a me nell’inviare un 


saluto ad Umberto di Savoia principe | 


, ital ano e leale. 
i Hdiscorso dell'on. Crispi fu interrotto 
e coronato da fragorosi applausi. 


S. alza poscia il senatore Della Ver- 
| durs. Dopo aver ringraziato Crispi per 


‘ la sua presenza che risveglia la spe- ; 


{ ranza s la fado, concluso; 
«lanalzando par vai it b'echiere au- 


guriamo a voi ed all’ Italia sempre mag- : 


: gior fortuna, In alto i calici! Usiamo 
: il triplice grido: Viva l’Italia. Viva 
il Ito, Viva Crispi {Vivissimi applausi)». 


Eila aveva ventun’anno, e io mi di- è 


i ceva spesso che bene avrei amato di 
; consacrarle l' esistenza, 
| 0-8, a cagione appunto di una tale 
confidanza, grandissimo fu il mio stu- 
pore vedende'a parlare in termini elo- 
giativi di sir Peter. 
I: sens» che ne provai in sulle prime, 
fu quello che il torto stesse da parte 
mia, e falsa fosse la opinione che io mi 
era formata del nostro personaggio. 
j Ma cò non durò guari, L' istinto mi 

diceva, che il proprietario di Doeplish - 
| Hall, doveva eszero un ipocrita, un 
i uomo crudele e pien di sospetti. 

Non pretendo immaginare qual motiva 
| avasse Adelaide per prendere le difese, 
j fo passai alcani giorni in una grande 
i perplessità, chiedendo a me stessa, fra 

altro case, perchè mia sorella non man- 
+ nasse mai di esser presenta 6 quasi in 
‘| toilette alle visito di sir Peter; perchè 

mai, dessa clio non poteva solliire di 
i fare un po' di musica con Stolla 0 con 
me, era sempre pronta a farne per lui; 
perchò infine ella sosteneva con tanta 
grazia la sua conversazione. 

E quand'ella il voleva, discorrava am- 
j mirabilmente di futto, saperdo coa na- 
turale accortezza evi gli argomenti 
chs gli erano conosciuti, per fur mostra 
di sè in quegli altri. 

A poco a paco tuttavia, la luce si fsca 
nella mìa mente, e la verità venne a 
coloirmi. 3 3 

Era stata furente, alcuni giorni prima, 

















OMMERCIALE - 


terra del continente, Non ho bisogno di : 





dell'iniziativa palermitana del 12 gennaio | 


dfiuropa attonita, _ 


parvero oscurare la stella della reden- | 
zione popolare ed arrestarae il lumi. 


ingannai, ed a precisare i nostri attuali , 
‘? doveri, la stessa formula ripeto ancor | 











esco tutti I gioral, eccettuato le domeniche. — Si venda all Emporio Giornali e prasso. i Tabaccsi in Piazza Vilforio Emanuele e itercafovecchio, — Un numero cent. 5, arrelralo cost. £@. 


Indi if prosindaco Di Martino alza il 
bicchiere all« salute d: Crispi, auspi- 
cando che ia preziosa esistenza sia con- 
serveta al servizio dei R: è della patria, 
all'amore dei cittadini, aifa venerazione 
degli italiani. 

Parisrono infine altri, tra cui Carlo 
Di Rudini, i! qaale dopo uo appiaudito 
brindisi sì recò a biciare Crispi, men- 
tre i presenti entnsiasticamente appiati- 
divano. 

{Crispi lasciò alle 8 e 40 il teatro 
{ secompagnato da ovazioni entuziastiche. 


' Îl telegramma della Regina. 


La Regina ha inviato all'on. Crispi, 
il seguente telegramma che i' Agenzia 
Stefani ba dimenticato di inviare iori 

ai giornali: 

i «Ai tanti voli affettuosi che in questa 
* ricorrenza saranno per giungere. unisca 
1 mici più vivi e sinceri. Sua affeziona- 
tissima Margherita. 


i Quel che dice fa stampa estera. 


Vienna. 5. li Fremdenblatt e il Neues 
VW'iener Tagblatt sì associano con calde 
, parole alle fest in onore a Crispi. 

I Berlino, 5. Quasi tutia la stampa 
berlinese pubblica articoli ispirati a 
| viva simpatia per le feste di l’alermo. 
——— om 
CONCERTI A BORDO. 


: Upa notevole innovazione, a com-n- 
ciare dalla partenza del piroscafo £e- 
gina Margherita, ebba luogo sui vapori 

| della N. 6. I. che fanno il servizio fra 

s l’Italia ed il Plata. 

} La sera dello scorso 30 settembre, 
ricevuti con una cortesia e gentilezza 

| tutta propria dall’egregio comandatte 

1 Car. Alessandro Sarrati. conveanero : a 
bordo del Negina Marglisrila' ntmerosi 

i signori e signore per assistere al primo 

dei concerti che la N, G. I. ha stabi- 

i liti a bordo del pù elegante dei suoi 





i piroscafi, nella traversats da Genova @ 
Buenos Ayres e viceverss, 
Dopo una minuta visita all’ elegart: 
+ piroscaf> cha nelle trasformazioni subite 
ha accresciute di molto le comodità ed 
il lusso, gli invitati si raccolsero nello 
splendido salone per l'audizione del 
* concerto, i cui siugoli pezzi, eseguiti 
i molto bane ottenere il plauso generale. 
Durante il concerto vennero serviti 
agli invitati gelati, dolci e champagne. 
I! concerto a bordo del Regina Mar- 
i gherita è diretto dai mastro Giambat- 
i tista Campolmi e formato dsi signori: 
| Campolmi Giambattista, violoncellista ; 
i signora Campolmi, pianista ; Frapeasco 


tana, violinista; Eugen'o Fraachi, coo- 
i trabasso : Cesare Sonesi, flautista e Gu- 
i glielm> Zucchetti, violinista, 

I passeggieri del ‘Regina Margherita 
si mostrarono entusiasti per ja balla e 
i lodevole iniziativa dell’ on. Sanatore 
' comm. Erasmo Piaggio. 

—_e-— 


Sciopero di operai italiani in Svizzera. 
Zurigo, 5. — Nel funne! di Albula 
: 200 operai italiani si misero in iscio- 
j pero, in seguito sl fitto che la impresa 
aveva assunto nuovi subappaltatori, 
Gli scioperanti eressero barricate in. 
nanzi all'ingresso del dunnel, Fu inviato 
sul luog» truppa da Bergin. 
SINNI ASA AA AIA A AAA ICI 


; una disillusione la mia, scoprendo, poso 
appresso, che c'ò doveva pur essere! 
La mia cara Adelaide, il mio idolo di 
beltà, d'intelligenza, di saggezza, colei 
Ì insomma cha ia aveva creduto perfita 
“ auco dal lato delle qualità morali, era 
invece abbastanza ambiziosa ed abbi- 
Î stanza priva di cuore per aspirare a di- 
i ventar lady Le Marchant. 
1 
i 





I» versa: lagrime di dolore e non oszi 
parlarne a persona, nè alla stessa A- 
delaide. 

Ma io nou cera ginota alla fina delle 
mie scoperte. Il mio orizzoni» andava 
osenrandosi sempre più. 

M'accorsi un giorno, che non si trat- 
tava già di mia sorella. ma di me. Sì, 
era su di me,cho sir Peter avea rivolto 
gli squard’. 

Non ci fu nè una dichiarazione, rò 
una scena qualsiasi: uno seuardo, on 
sofo sguardo di quegli och: suoî che 
iv sletestava, bastarono a farmelo com- 
prendere chiaramento. ° 

Furibonda e tremante ed un tempo, 
chiusi entro di ma quel triste segreto, 
e non ebbi più che un desiderio: quello 
di sbbandonar Sk:rofort e la mis fa- 
miglia, paventando, e con qualche ra. 
giore, che i miei genitori, per ambi- 

i zione, ahimè! non volassero un giorno 
| cbbligarcìì a sposare il vecchio gen- 
tiluomo, 


LETTERARIO. 


[mporzano, violinista; Aogelo Fon- ; 


apprendenio che si dierva fuori, che per i 
; certo la bella m°ss Wedderburn aveva ; 
delle viste su sie Poter, eppure non fe i 


| 
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. Pro barbabietola. 


Un fonomeno molto curioso si è ve- 
rificato 8 proposito della coltura. delia 
barbabietola, alla quale par l’opera, 
bisogoa proprio dire ardente, dei soda- 
Vizi agrari o «egli agronomi è ormai 
assicurato un larghissimo pasto nel- 
l'alta e nella media Italia. Fin d'ora 
si può calcolare che per l’anno ven- 
turo non più i campicelli sperimentali 
staranno 2 rappresentare la nuova col- 
tura, ma le saranno dedizati circa 21000 
ettari, circa 60000 campi friulani, 
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Ebbene, mentre dovunque, e in modo 
particolare nell’ Emilia e nel Veneto, 
gli agricoltori e gli sgronomi senza 
{ esagerazioni, ma con convinzione, ba- 
1 sata sullo precedenti esperienze, inco- 
raggiarono la nuova coltura; dalla 
Ss prima il Guicciardini, ‘poi il 
i Caruso ed altri astri minori elevarono 
i un coro di aflermazioni contro la bar- 
| babietola, e con tanto zelo da far quasi 
‘ credere, cho: si preparasse con essa la 
rovina della terra! 
| Fu va ersve errore questo degli agro- 
nomi toscani; prima per l’inopportu- 
nità delle loro pubhlicazioni; giacchè 
dopo tutti i lagni cha noi italiani an- 
I diamo facendo per la mancenza di 
utili iniziative, sembra paco ragionevole 
! farsi oppositori d’una grandiosa im- 
presa prettamente italiana, che sorta 
1 con base di studi seri, con larghezza 
$ di mezzi, mira a dare al ncstro paesa 
; uns produzione, che riveste un’ impor- 
tanza di primissimo ordine. 
} Inopportune furono ancora. quelle 
+ pubblicazioni, perchè I’ industria dello 
‘ zucchero indigeno, ove gli italiani fos- 
sero stati tardi, sarebbe caduta inte- 
ramente nelle mani degli inglesi e dei 
tedeschi; inopportune ancora e poco 
ragionevoli, perchè se la Toscana rsp- 
presenta una regione alla quale per fe 
sue ricche colture la barbabietola: non 
conviene, era male da quelle speciali 
condizioni trarre argomento per distur- 
bsre il lavoro serio e pratico, che far- 
- veva in altri paesi, tanto bisoguosi di 
nunve risorse. 
+ Dal resto la monografia del Guicciar- 
; dini è tettaltro che un lavoro com- 
pleto ed imparziale; la barbabietola è 
trattata con evidente prevenzione; di 
essa sono esagerate le esigenze, impic- 


cioliti e spesso taciuti i pregi, tanto 

che la risposte del comm. Dante Mar- 
i chiori, del prof. Aducco, di altri autori 
che scrissero nei giornali agricoli e nei 
! politici ( Adriatico, Giornale di Udine, 
Tribuna ecc.) misero in evidenza. gli 
* eccessivi difetti del lavoro del Guicciar- 
dini e la nessuna sua applicabilità al- 
l'agricoltura nostra, Si può anzi dire 
che dopo apparse le pubblicazioni degli 
scrittori tossani, l’orera pro barbabie. 
tola, invece d' arrestarsi o di rallentare 
almeno, prese nuovo slanc'a. E questo 
fa il miglior commento a quelle disgra- 
ziate monografie, I professori barbab.a- 
telai, che relia primavera trascorsa 
spesero, e volentieri, molti metri cubi 
di fisto per promuovere lo esperienze 
sulla nuova coltura, hanno intanto il 
conforto che le iero previsioni risulta- 
rono superato in tutti quei casì nei 
; quali i lavori ed i concimì furono ap- 
i piicati razionalmente, 


I 


Ua tal timore m' invase tutta, e così 
la mia g:jezza disparve! 

Dopo della visita di miss Hallam, io 
i ripiembai iu preda si miei tristi pen- 
j ser. 
I geaitori fecero ritorno a cass, M'o 
i padre tornava dalia Chiesa, mia madre 
fed Adelaide da alcuni acquisti fatti nel 

villaggio, e Stella da unr passeggiata 
i luego ia finmsna, 

Dopo il the, ciascuno di noi riprese 
le sie oceupazioni, ed io vedendo it sote 
scendere all'eccazo, diffondendo lo sue 
belle tinte dorate sulla campagna, scesi 
in giardino. 

Continui la m'a passeggiata sulla 
spinda dell'acqua, gusrdando alla ‘ mia 
sinistra, dove sì estendeva, ai una ‘certa 
distanza, la_balla terazza del Castello di 
Da!plish - Halle, 3 

Ja quel momento gli ultimi raggi del 
sol» brillavano sui.vetri dei finestroni 
ch scintillavano ; è giardini ed i parchi 
eranò Îmmensi; tutto ciò mì pareva 
bello, ricco e tranquillo nella. sua ve- 
tustà, e tuttavia fo non desiderava puùto 
di «diventar la castellana f > 

AT infuor di là, io non aveva cho nn 
pensiero, quello di mai più rivederli. 

Assorta nelle mîe ritl:ssioni,io aveva 
preso, seuza accorgermeno, un piccolo 
sentiero orlato da una sieve abbastanza 
alta e csmminara a capo basse, quando 
un'ombra si trovò dinanzi ame, ‘ed'‘în 
“pari tempo una vocè esila; 





















H Circolo agricolo di S. Vito offre a campo mai diretto, che ha fornita scarso 
questo proposito dati che resteranno 
classici nella storia economica del pre- 


sente periodo agricolo, e qui riportiamo | gricoltori 
trascuranti, che parlano sempre e sol- 


le cifre riassuntive di quelle prove, 
perchè gli agricoltori siano illuminati, 
non dai contradditori di metodo, ma 


da fatti sicuri. 


Gircolo Agricole di S. Vito al Tagi lan. 
Esperienze colturali sulla Barbdabietola 
da succhero. 

18599, 
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85d 6° S5 
52° Sf ai 
24 BE ga 
ses BE ds 
305 to g 
Feò 88 ou 
sue SL Na 
Freschi co. Antonio 600 20 0.6 
Frisacco Erasmo 736 267 z 
Bigila A. Batta 492 172 
» bit 179 
» 500 176 
Springolo fratelli 201 dI 3 
Nedalìio Luigi 390 136 5 
Fabris Pistro 332 18 e 
Fadelli cav. Nicolò 404 102 È 
Piva cav. Celestino 224 n 4 
Gattorno dott. Giorgio 500 175 n 
» 380 438 11.7: 
Burovieh co, Nicolò 397 4118 i 
» 458 160 3 
» 43° 460 d 
Rota co. dott. Francesco 315 mo 3. 
» 305 106 sl 
» 351 423 
» ART 4148 
» Gio 178, 
Amminist, jascilo Vial 6038 178 
Mabin co. Leonardo h6o 108 
» 567 496 
Semeda dott, Pietro b0v 135 
Fresohi co. Gustavo dae 196 
Ballico Q. Batta AO 147 
Colloredo en. Antanio 1008 360 
Morassutti Fedurivo 407 183 
» 208 70 
Agenzia Tarchi uu 294 
Loro fratelli 401 lag 
» 470 165 
Zuccheri Emilio 320 me 
Galeazzi Luigi Domenico 180 63 non anal, 
Zoppola co, Camillo Ato Hi 12,42 
» Et 203 12.90 
» AGI 162 12.27 
» 385 135 12,50 
» 373 431 13.68 


E per chi non sono sufficienti queste 
cifre, altre molte si potrebbero aggiun- 
gere. 

A Mirano Veneto p, e. dove è ancora 
aperta una riuscitissima esposizione a- 
gricola, è dedicata nel palazzo della 
mostra una sala intera alla barbabie- 
tola e ad ogni cesto di radici sono u- 
niti i dati rappresentanti i titoli zucche- 
rini e le quantità del prodotto per et- 
taro. Sono 73 i campioni di radici che 
vi figurano ed il prodotto madio dei 
campi di prova sta intorno ai 600 quin- 
tali, col titolo zuccherino dal 13 ai 14 
ojo, col minimo del 12 ed il massimo 
del 40,50 per cento, Fra gli sperimen- 
ratori citiamo l'ing. Vittorio Moschini 
(Strà) l'iag. Bortolotti (S. Donà), il 
Conte Valle (Portoguaro) |’ arciprete 
D Resch ( Mira) Cirio (Malcontenta ) 
rl Cav. Luzzato Dina ( Doto) il Co. Co- 
mello ( Padova ) il Co. Contin ( M rano ) 
l’ log. Zanon ( Vigonovo ) ecc. La vicina 
provincia di Venezia ha quest anno 
spedito a Legnago 60 vagonate di belle 
radici, frutto di questa prime colture, 
e neppure una partita fu trovata infa- 
riore per titolo al minimo domandato. 
Rovigo. Vicenza, Ferrara sono pure pro- 
viacie barbabietolaie, la coltura si va e- 
stendendo con moto accelerato. Ormai 


per i nostri paesi, a parte ogni esage- ' 
raz one e presi iu considerazione i do- | 


vuti riguardi tecnici, a nessuno è lecito 


impugoare l' utilità del lavoro compiuto | 


Certamente fra tante prove fatte si 
verificò qualche risultato poce soddisfa- 


cente, 0 anche negativo: ma chi è a-! 


gronomo di qualità, lungi dal prendere 
le eccezioni per regola ed esagerara 
l'importanza, deve ben studiare da quali 
conse può dijeidere quell’ insuccesso, 

Dalle notizie raccolte possiamo assi- 
curare che si tratta di terreni troppo 
umidi, di arature poco profonda, di se- 
mne troppo profonde, di sarch'ature 
trascuratissime e finalmente di danni ac- 
cidentali. 

Del resto lo sperimentare è tutt' altro 
che facile, e chi conosce le opera del 
Vagoer, del D-escher, del Lawes e Gil. 
bert, del Debécain, che sono i grandi 
maestri in fatto d: esperimenti agrari, 
sa di quante cure si debbono circondare 
le prove colturali per ottenere risultati 
tum permettano couciusioni. Chi ha spe- 
fimautato col matafto D eschler, sa an- 
cho come nelle tra serie di parcelle ia 
cui si ripete «gni qualità di ricerca, non 
3 ottengono ma: eguali risultati, quan- 
tuvque il seme, il concime, i lavori siano 
identici, ed anzi può avvenire che due 
parcelle formscano raccolto completo 
ei una mancante. La ripetizione dalla 
prova su tre campicelli adiac:nti è fat- 
ts appuato per riparare alla posubilità 
di perdere inutilmenta un anno par cau- 
sa di uno di questi risultati negativi, 
€14 infatti eliminando dal caloclo il pra- 
dotto deliciente, che è dovuto a circn= 
stagze diagraziate noa sempra prevedi- 
nifi, restano le altre due parcelle a 
reintegrare la prova e su esse si basa» 
no i giudizi, 

Se questo succede quando le prove 
sano eseguite da persone tecaiche, co- 
me noo si dovrà incontrare qualche 
inenccesso quando tali ricerche sono 
+ fiì late alla generalità degli agricoltori ? 
Chi aducque chiude gli occhi alle molte 
cit e reppresentanti successì per con- 
centrare la sua attenzione su qualche 











' il quadro di Vittorio Bressanin « La ten. 


| prodotto, è tutt' altro cho ragionevole, e 
| fa l'impressione di certi possidenti, a- 


detestabili e amminiatatori 


tanto della passività dei terreni! 

Sa poi vogliamo dire della supposta 
contrarietà dei contadini a questa col- 
tura, che un momento di cattivo umore 
ha fatto proclamare ad un contradii- 
tore, basterà accennare che a Legnago, 
in tre anni d'esercizio della zuzchereria, 
le colture sono aumentate da GU) a 
1400 etiari e cho il Cav. Vicentini, pro» 
sidente dell' Associazione agraria del 
Basso Veronese, ha proclamato cssere 
la zucchereria il migliore premio con- 
seguito coi lavori della sua istituzione. 

La sola pratica alla quale gli agri- 
coltori devono abituarsi è quella di ese- 
guire una aratura profonda a 35 centi- 
metri: ma quanto beneficio per je suc- 
cessive colture! Chi scrive ha visto su 
queste arature e dopo le barbabietole 
i più splendidi frumentoni, che verdeg- 
gianti, anche nel periodo di maggior 
siccità, facevano vivo contrasto coi 
campi vicini. E chi scrive ha visto le 
piantagioni di barbabietole del R etino 
e del Basso Veronese distendersi come 
orti fertilissimi dove prima la rotazione 
a base di soli cereali teneva depressi i 
redditi della terra, ed ha udito gli onesti 
contadini, non guastati dalla politica e 
dai puntigli elettorali, magnificare il 
vantaggio economico arrecato dalla bar- 
babietola. 

A quei signori poi che scrivono es- 
sere la preziosa radice meno reiditiva 
del frumentone nelle nostre condizioni, 
a chi insisto nel considerare gravosis- 
sime le leggiere zappature richieste, il 
diradamento ecc., diamo poi perfetta- 
mente ragione, ma in un sol caso: 
quando cioè la coltura è diretta da un 
proprietario ignorante, senza amore per 
le campagne, e Dio ci scampi da questa 
gente che non potrà mai avere car- 
rozze (specialmente a due cavalli ) per 
girare nei nostri villaggi a d:ffondere 
le buone idee, con l’unico scopo di fare 
il bene. 

S. Vito al Tagliamento, 5 uttobre. 


Agricolus. 


Torna Esposizione ltenaa,d' Art 


della Città di Venezia. 











( Nostra corrisponienza. ) 
5 Ottobre. 


{G. D} Dalla apertura della mostra 
fino a tutto il 30 settembre i visitatori 
con biglietto giornaliero furono 80.712 
ed i pasraggi con tessare d’abbona- 
mento e varie 256,450. Incasso L. 340.870. 

Dal 1.0 al 30 settembre vennaro ac- 
quistate le opere di cui appresso: 

Dal cav. Andrea Marchesi di Venezia, 


tazioni del Santo ». — L'egregio ac- 
quirente dichiarava d: regalare |’ opera 
alla Galleria veneziana d'arte moderna. 

Dal sig. Luigi Ceresa, il quadro del- 
l' artista veneziano Milio Bortoluzzi a Ar- 
monia vespertina » 

Dal sig. Gino Sarfatti, i seguenti qua- 
dri ad oho di Federico R ssapo di Na- 
poli: « Dintorni di Auvers » ( Francia ), 
« Raccolta del fieno », « Campagns del 
Vesuvio », « Sera n. 

Dal Sig. D.r Guseppe Carmina, una 
riproduzione del « Busto di Bambino » 
dell’ artista Costantino Barbrlta. 

Dai sig. Cav. Edmondo R:chetti di 
Teieste, il quadro del pittore veneziano 
G. Miti Zanetti « Giorno che muore». 

Da N. N. il pastello « A Tor di Qi'nt0» 
dell'artista romano Aristide Sartorio, 

Dai Conte Philippe II y38 Wer khein 
di Ki è; Ladàm y in Uneheris, un « pae- 
saggio a pastello » di Francesco Paolo 
M'chetti. 

Dai Coati Nicola 61 Angelo Papado- 
poli, il gruppu di Us bano Neno «Dal 
torrente » e ia mezza figura di Eanlio 
Mars.l « Primi turbament: » da fundersi | 
in bronzo, Questa ultima opera è 
vene off:rta alla Galleria d’ arto ino- | 


derna. | 
—_ © n 


DA PADOVA. 
Consiglio comunale. 

5 settembre — /Zanzara] — Senza 
approstare sd un nisnlteto pratico sigmo 
oggi arrivati alla guinia convocazione 
del Consiglio comunale allo scopo di 
nominare la cariche. Tanto per mapte- 
nersi ancora un po’ al potere i mode- 
rati hanno eletto oggi dopo varie vota- 
zitni e ballotaggi, con meschinissimi 
voti: a sindaco il conte Gino Cittadella- 
Vigodarzere (voti 26 contro 24 schede 
biancho — 50 votanti) e ad assessori 
altri 12 moderati, Impossibile ancora 
ua loro governo duraturo. 


e 


Il processo per il complotto. 


Prove contro Dercalète. 

Parigi, 5. — Ta Commissione giudi. 
ziaria del Senato avrebba trovato prove 
gravissime contro Daroulada, 

Queste prove irrefragabili, non lasein- 
rebbero più alcuna ambra di dubbio 
sopra l'accordo della Lega dei Patriotti 
cogli Orieanisti contro la Ripubblica, 
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Cronaca 


ividale. 


6 commosso. 


lotti - 1 partiti popolari. 


cenze. 


giurio pubbliche ai Reali Carabinieri. 


comparvero. 


Morgante l'accompagnò por la visita 


deva continui appunti e fotografie. 
Tarcento. 





Una truffa. 





di vari oggetti di v 





dine, si 


galantuomo. 
Pordenone. 


gazzino in Corso V. 


Si noleggiano aache sacchi usati. 


M>rits essere incoraggiata |’ intra- 
prendente neg ziante, che tanto fa per 
dere il maggior poss;bile sviluppo al 


suo commercio. 


Concerti di piano e c:n o. — Fra sere 
gli egrezi art:sti R.berto Poliferri e si- 


gnora Alice Ailistoc, daranon dei con- 


certi di piano e canto alla Bbttiglieria 


Garibaldi, 


AI Sociale. — C.nticuano sempre ap- 
plaudite al Sociale le rappresentar-oni 
della Compagnia diretta dal cav. Fer- 
ruccio Benini, che sabato sarà fra voi. 


Martignacco. 


Per i' acquedotto. — Siamo alla vigilia 
di vedere comiaciat: quasto desidera- 
tissimo e importante lavoro, 1 fatti, ora 
e per giorni quindici consecutivi starà 
depositato ed x» chiuoque cstensibile 
presso l'uffizio comunale nostro e di 
Moruzzo él piano particolareggiato per 
la costruzione dell'acquedotto a bane- 
ficio di tutte le frazioni del nastro co- 
muoe, mediante conduttura in ghsa 
che, partendo dalia grande briglia deli 
Lavia presto Mazzanins si dieartirà su- 
periormente a Martigoacco dirigendosi 
da una perte a Martignacca, Faugnaeco 
e Nugaredo di Prato e dali altra a Ce- 
resetto e Torreano. L3 sergenti da iie- 
rivarsi sono la Fontebrune, le Tre fan- 
tane, il Chiarin e quelle a monte della 
briglia del Lavia, 


e__q* . 
Friuli Orientale. 

Gorizia. — Perchè il « Corriere» ha 
sospese le pubblicazioni. — La spiega- 
zione del fatto, la troviamo in una breve 
corrispondenza ds Gorizia ai Piccolo. 
Il Corriere ha sospeso le sue pubbli- 
cazioni e forse dovrà morire nelia pia- 
nezza delle sue forze «per un colpo 
fulmineo » — di:e la corrispondenza — 
che gli derivò dalla impossibilità del 
sun gereate responsabile di corrispon- 
dere la grossisima somma di cui vene 
caricato per le spese del process) so- 
stenute contro il prete sloveno Budin,, 
Forse non sarà che una sospensione, 





Un furto. — Certo Antoniutti Giusappe 
detto « Codan » della vicina Mulinis 
trovandosi in Kisgenfurt al lavoro, rubò 
30 fiorini in danno del suo amico Laz» 
zarini. Quell'autorità giudiziaria ora 
sta procedendo ia confronto di quei 


Magizziao bene fornito. — 5 ottobre - 
(2). — Visitai ogg: il grandioso Ma- 
E. n. 249, della 
ditta Catterina Gorgazzi di Pordenone, 
con vendita al minuto ed ali’ ingrossa 
dei seguiti generi: Crusca, crusch»Ilo, 
farine nostrane, estere, frumenti, fru- 
mentone, zucchero, cafè, colla d’emido, 
assortimento di fagiuoli, riso, caflè bra- 
siliano, giandvj»- cioccolate della ditta 
Michele Talmone di Torino, piguoli, ce- 
drini, frutta secche, salumi, saponi, cane 
dele e lumini di Mira, tonno all’ olio, 
sardine della ditta Nicolò Durante di 
Genova, spaghi, scope, spazzole, sporte 
fine ed ordinarie, fiammiferi, patine, lu- 
mini di Vienna, saponi colorati, lisciva 
brillante, unto da carro; deposito e raf- 
presentanzs delle acque, regie Terme di 
Montecatini; vino Chianti della ditta 
Raffaello di Montecatiai. — Negozia in 
bozzoli, cascami, seta, vimini, uova, ecc. 


Trapasso o sospensione che abbla ad 
eassre, questa arazione funebro almeno 
gli onestì di tutti i partiti, amici o nemici 

ovranno dirgli : non mutò mai ne piegò 


Le dimostrazioni! — 4 ottobre. — Ua 
po’ di cronsca sulla giornata di ieri, 
L'occhio vigile del delegato di P. S. non 
penetrò nella più frequentata ost via di 
Cividale, quella del sig. A. Palozio, ove 
la bellissima corona era appesa col ri- 
tratto di F, Cavallotti all’ ammirazione 
del pubblico: che accorreva numeroso 


La corona portava i nastri di seta 
rossa con la scritta: A Felice Caval- 


li oblatori furono quasi trecento: 
si ebba anche uno avanzo, che si devol- 
verà per una delle più nobili benefi- 


Venne arrestato Giuseppe Bier per in- 


Furono chiamate dal Delegato parec- 
chie persone ritenute pericolose all’or- 
dine pubblico, le quali del resto non 


Ospite illustre — Fu da noi ieri la 
Granduchessa di Sassonia- Weimar, ri- 
cavuta dalle autorità. Il Sindaco cav. 





monumenti, ove l'illustre Signora pren- 


Venne denunciata all’au- 
torità giudiziaria corta Ragina Treppo 
detta « banconota » da Tarcento senza 
fissa dimora, nota pregiudicata, per aver 
convertito in proprio profitto la somma 
di circa lire 12 ricavate dalla vendita 
rio statele con- 
segnate da certa Candida, Marcellina, la 
quale doveva portarsi a trovare il pro- 
prio marito degente all'ospedale di U- 


t 


| 








bandiera. 1! 


Noi speriamo ancora, che possa trat- 
tarsi di sospensione, anzichè di un tra- 
passe ; e rinaoviamo i sinceri nostri voti 
di veder quanto prima sicempasire il 


pstriotico e prediletto confratelto. 


Lucinico. — Come si testa di fabbricare 
scolari sloveni. — A! primo sottembre, 
quando si aprirono le scuole popolari. 
di Lucinico, vari ragazzetti che }’anno 
scorso, attirati colla solite arti, avevano 
frequentata la scuole slovena, ora per 
spontanes volontà dei loro genitori fu- 
rono fnscritti nella scuola popolare ita- 
lians. Visto che il numero degli iscritti 
alia scuola siorena era esiguo, ciò che 
avrebba potuto csusare in seguito anche 
la sua chiusura, il maestro di essa pro- 
dusse subito un rapporto ostilissimo 
verso gl’italiani al Consiglio scolastico 
distrettuale, il quale essendo Lutto slavo 
{ Lucinico è l'unico villaggio italiano 
che da esso dipende) ordinò subito 
alla gendarmeria di Piedimonte ed agli 
ispettori di fare un'inchiesta se cioè i 
genitori dei régazzi spontaneamente 0 
per pressioni svessero abbandonato la 
scuola slovena per passare all'italiana. 

Ma non è tutto. L’altro giorno i ge- 
nitori di questi ragazzi furono tutti ci- 
tati al Capitanato per essere esaminati, 

Chissà se, trattandosi di ragazzi che 
avessero sbbandonato una scuola ita- 
liana per entrare in una slovena, si sa- 
rebbe spiegato tanto. zelo da psrte delie 


autorità scolastiche ? 


E ora, per chiudere, un po’ di sta- 
tistics che parla chiaro. N31 mentre alla 
scuola italiana sono inscritti ban quat- 
trocento ragazzi, e ben 130 bimbi sono 
inscritti sì Giardino infantile della Lega, 


alla scuola slovena sono 15 o 16 gli 
inscritti, ma quanto a far atto d: pre- 


senza e di frequentazione alla scuola 


sono solo 9, di cui 4 maschi e 5 fam- 
mine. 
Non è eloquente ? 


——_ titan 
Atto di riconoscenza. 
(Comunicato.) 

A sfogn di estremo dolore per la 


perdita d'un ca-issimo Padre e Con- | 


solatòre, a sigoificaziona di perenne gra- 
titudine verso un generosissimo bene- 
fattore, — M.ns, Pier Aat. Aativari — 
prego la di Lei compacenza a voler 
dar posto nell’accreditata Patria del 
Friuli, a queste due lettere del mai 
abbastanza compianto Monsigaore. 


Ta eAolto Rev. e Caro D. Francesco 
— Hp ricevuta la tus lettera ed ho 
provato un senso di sincera compassione 
per le angustie in cui ti trovi. Nelle 
tribulazioni, qualunque sia if mit vo 
pel quale Iddio ce le manda, non ci 
resta che di guardsr con fede il Croc.- 
fisso, perchè da lui ci viene la furza 
per sopportarle con rassegnazione e con 
nostro profitto spiritusle.... Costì, col 
divino sjuto, puoi far del bene e per 
te e per le anime. Ti conforta il pen- 
siero di trovarti fra le braccia d’un 
Vescovo tutta carità... Oggi steszo ti 
raccomanderò a S. E. Mons. Vescovo. 


Egli certamente lenirà le tue ambasce. i 


latanto ti saluto e ti benedico di tutto 
cuore, pregando il buon Dio che ti 
consoli. 

Tuo offett. in Xto | Pier Ant. Vescovo. 


Uline 4 Decom. 1895. 


Ila Molto Rev e Caro D. Francesco. 
— Rscontro in fretta e colla massima 
brevità a tua lettera, parchè le circo- 
stanza non mi permettono di andar per 
le iunghe. — Compatisco sinceramente 
alle sofferenze di corpo e di spirito, di 
cui mi fai cenno, e non posso, pel mo- 
mento, giovarti che col pregar it buon 
Dio a concederti grazia di sopportare 
e con rassegnazione le tribulazioni da 
fui permesse 0 disposte a tuo riguardo, 
ed a raddolcirle con efficaci cotf rti, 
— abbreviandone almano li: dorata... 
Can la preghiera e con la pazienze, si 
effetttano moite cose... Certamente che 
la molta carità di S. E. Mons, Brando. 
liai, al quale son tenuto di specislissima 
ricnnosrnenza, pon mancherà di provre. 
derti d'un post»... Cordialmente ti sn- 
luto e ti auguro ogni bane e di tutto 
cenere ti banedico, 

Affettu in Xlo | Pietro Ant. Vescovo.» 


Ulina 21 gennaio Îf9%. 


Jacapace di adulare, i suoi detti ri- 
pieni di apostolica carità, ersno mai 
sempre seguiti dai fatti. A prova di 
questo è la lettera, cui trascriv», diret- 
tami da S E. Itlust. e Riv.mo Vescovo 
di Ceneda, la quale se è significazione 
dell'incimoarabile carità del Vonerando 
Vescovo di Ceneda, prova pure l'alta 
stima cha il caritatevole Vescovo sen» 
tiva par il venerato Eitinto; lettera che 
conserverò a perenne memoria di rico» 
noscenza, 

Caneda, 8 maggio 1396, 

D Francesco Stimo. — Da Cison e 
da Follina mi giunsero notizie buone 
di Voi. In quella dite Parrocchie avete 
servito nil'a passata Quarcsima con 
vantsggio delle anime. Spero che anche 
in codesta importante conteaterete e 
Parroco e Parrocchiani, Intsnto sò che 


| AR mai messi tn tila cho drento de una stala 
# Se veda per da deio: opur ghe xe una sala 


| Lo xo cosse che capita, quasi sempre al sacondo 












































































avota fatta buoni Impressione în Passe 
e che codesto ottimo Parroco #i wii 
bono, Proseguite a complere:i vostri 
doveri e vivete sicuro che in questa 
Diocesi sarete amato e stimato. Noa 
badato alle subite calunnie, ene ne 
sono distrutte dal vostro buon contegno 
e dei patimenti possibili ancora non 
scoraggiatevi: ripetete con Davide: 
Benum mihi quia humilissti me ut ec, ee, 
Ia ho cominciato a confortarvi fin:-da 
quel giorno in cui l' Iilmo Vescoro Ap. 
tivari lia cominciato a proteggersi, e vi 
ha indicata is mia Persona ela mia 
Diocesi quale mezzo di rifugio risto- 
ratore fra le tante vostre burrasche, 


Dunque mettete costante Ia vostra fi- Di 
ducia in me e ne possedete una prova Bi di a 
odierna... Ripeto, state di buon animo.... Bi zion. 
Frattanto di gran cuore vi benedico ef sd: 
mi raffermo di D 
Tulto Vostro in Xlo Ei 

| Sigismondo Vescovo, » Jocai 

sh cian 

O anima benedetta e santa, che sono spet 
appena 5 mesi che mi confortasti con Bi somj 
lettera di verace carità e dolcezza, che zioni 
mi assicurasti del Tuo compstimento, Fe 
dai cielo, ove per le Tue virtù, regni pui 
beata, rivolgi una prece all’ Altissimo, 80 a 
onde da Te beneficato © protetto in Y j; {j 


terra, per Te pure possa essere Tuo 
compagno in Cielo. 


Nadalutti sac. Francesco. 
Cassalto, 2 ottobre 1999. 


Crati Citati 


©1222 la nemina 
del Bibliotecario comunale. 


Ci serivono : 

È rissputo che la prima iden del Sin- 
daco attuale era di nominsre il nuovo 
Bibl. civico in sostituzione del cavaliere 
Jippi, su proposta della Commissione 
civica della Bibl., e poi di farla confer. 
mare dal Consiglio. . 





Lo cose, a quanto pare, ora sono mu- Da 
tate un po’: si proporrebba di aprire MB Ca/fa 
invece un concorso di soli friulani, cono MH su”. v 
scitori della storia civile, ecclesiastica, BM adobi 
letteraria della provincia. Tra breve BH con | 
anzi si riunirà la detta Commissione MÉ gregi 
re: esaminare la proposta della Giunta 
€ farvi le sue osservazioni. Là 

La proposta ci sembra un po' strana, Mi; Lù 
perchè o si ha il coraggio di nominare con: 
direttamente chi 'si crede degno per fl dimos 
studi ecc., o non si limita il concorso dro a 

. ai soli friulani, come si vorrebbe, Stante È 
la scarsezza dei concorrerti pussibili e sia ide 
i il differente valore di essi, ci sembra Mi bari” 
‘che di un concorso allora sì avrebbe der Î, 
solo va’ ombra, e ia questo caso meglio teibi 
sarebbe ricorrere alla nomina diretta, Ùl n 
i G:acchè si pensa a un concorso, perchè E A! ult 
non estenderlo allora anche fuori il Friuli fi} MANCI 
ia modo da poter far.la scelta tra una 
quaatità di persone tutte. meritevoli? La, 
. Ad ogai modo, si potrebba allargario, ff] luttuo: 
j non ai soli provinciali, ma anche a Bignor ( 
| quanti si sono occupati di studi friulani fi Societ 
con successo. sommi 

Questo, ripet amo, nel caso di un La 
concorso. grazia: 

| Per 1 sussidi continul. Consig 

La Direzione della Società Operaia F 
Generale fa noto che l’articolo 19 del Bi ,rUr 
Rsgolamento prescrive ai soci che banno [ji PET Ud 
raggiunto le condizioni volute dall’arti- Lando 
colo 14 lettera E dello Statuto sociale Mo, ir 
per I’ ammissione al sussitio continuo, di Mii”? fac 
presentare le rispettiva domande in i- 
scritto alla Presidenza della Società, Oftart 

I entro il mese corr., correndandole dei Gossi ( 
documenti sui quali appoggiano i titoli caro, 
di concessione. Men 

It pan utile per la presentaz ono Ml ,Oftert 
scade col 31 ottobre. Dein 

Teatro Minerva. 

Dimani sera il simpatico cav. Fer- n 
ruccio Bsnini inizia l’ancunciato bre- i n 
‘vissimo corso di rappresentazioni, elle 

Dalle pro messa stampate è assicurato ! 
che avremo uan seguito di commedie Il" 
same, e corrispondenti al fine precipuo PO 
del teatro veneziano. Mallevadori sono 
ì nomi di Goldoni è Gallina, tendo a’ 

Non crediamo però superflza vos Mqualo ei 


raccomandazione all’eg*egio capocomico 
e dstnto attore, e guela facciamo ri- 
petendagli alcuni versi del poeta Eu- 
genio Zorzi, e che a lui devono ricor- 
daro recenti e ban meritati trionfi : 

Qualche sara a teatro, sale, vato anza mi, 
È so quale xe il gosto, sa muta da sti dì... 

O 56 vado Cocolta, come 1 ga messo nome, 
Tato quante compagno — tuta d’on stampo, eome 


Da qualche albargo, dove se incontra tuto si 
(monto; 


Ato, e digo : Perchè no vien le polizia : 

1 ghe disa: posssdo ? Che i diga porcaria! 

© roba da S. Serrole, 0 roba da Ospeda?, 

L' ereditarietà d’on vizio, opor d'un mat, 

1 simboti — la vèrrosi e i’ idiosincrasia 

La Paiche, e. mito —el diavol che ae leli porti vis. 


Ad intelligente direttore comico po- 
chi versi basteno. 

Domani si rappresenterà l’ioteres- 
sante commedia di Giacinto Gallina: 
Zente refada. 

È' aperto un abbonamento per N. $ 
recite ee L. 4,50, 

Corse detie menoto. 
Fiorini 22450 Marchi 12220 
Napoleoni 2143 Siarline 27.— 














sona _ urna in 
Pansa La espos 6 dio il Pletro ad un anno e mesi 6 di re- 
gi Ns atta ni i. i risantorai ciusione 6 ° 00 di muta, si il Gio- 

RÉri , { vanni a mos iorni 45 è 125 per 
uesta agi pessaooli ce le Si ACGOMPAGOErAnnO, ricettazione, La “Corto in contumicia 












Non Abbiamo già, parecchie volte parlato | confermò. 

e ne cella asposiz one di crlanataroi = PIA | TIT 
tegna [{ in Italia, e crediamo pure la prima in. 

non || ternazionale, dappoichè vi si invitarono PER LA TISI. 

vide : anche le più conosciute ditte produt- Il primo colpo di tosse mal fa è 
td, 4% Sriee sul pera = che al torna dela adasi edtipra i primo Daan all'otinia. 
n dai la metà del prossimo novembre nella 1 ciato 
an || ci noire; por la quale Mankipi, + Or, volendo preveiro questa trib 
o vili Miniatera di agricoltura Industria © | Wsstica del dollor. @. Bandiccn enti. 
mia | commercio, ministero della Pubblica I- | pila presso le primarie far Rae i 
isto- struzione, Provincia ecc. assegnarono | il Iapocatorio E shimico in Palermo, Via 
sche, #} premi, dA k n 

fici P Dicommo inoltre come vi fosso l'idea ! fornieri, 65 Prezzo di ogni bottiglia con 
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; istruzione lire 5 franca dii apese, Ezigere 

i la marca di fabbrica. Guardarsi dallo 
falsificazioni. Daposit» in Udine presso 
ta Farmacia lilippuzzi Girolami. 


di associare alla interassanto Esposi- 
zione alcuni spettacoli, i quali valessoro 
ad attirare nella nostra città un po' 

di pubblico, 

| El ecco che questa sera si tarrà nei 
locali dell’ Associazione dei Commer- 
cianti una seduta per la scelta di tali 
spettacoli. Promotori della seduta, ti 
Comitato per la esposizione dei crisan- 
| temi e il Consolato del T. C. C. I. s)- 
5 zione di Udine, 
Fra gli spettacoli, si può fare asse- 
| gnamento fin d'ora — a quanto udiamo 
(i — Sopra una grande gara provinciale 
di tiro a segno, con premi forti, che 
Ila società udinese per tale esercizio 
bandirebbe in quella circostanze. U- 
dimmo parlare poi — come altra volta 
notammo — di un grande convegno 
cielistico e di un concorso di automo- 
bili; nonchè di un corso di rappresen- 
tazioni teatrali, 

Sarebba ottima cosa il poter elfet- 
] ture questi progetti; tanto p'ù che si 
potrebbo far coincidere gli spettacoli 
pubblici con la fiera annuale di Santa 
Caterina, la quale è ancora tra le poche 
buona fiare della città, anche perchè 
ricorre in una stagiono, se favorita da 
| bel tempo, più addatta per gli agricol- 
jtori di fare acquisti e di attendere alla 
i parte, diremo, commerciale della loro 
professione, 

A Paguacco, 
+ Dmepica ventura alla Trattoria del 
j Caffaro avrà luogo una festa da ballo, 
su. vasta piattaforma, elegantemente 
adobbata, illuminata a gas acetilene, e 
con orchestra udinese diretta dall’ e- 
gregio maestro Carlo Blasig. 

Ringraziamento. 

La famiglia Fadolli esprima la viva 
riconoscenza a quanti con commoventi 
dimostrazioni d’alfetto e d’amiciz'a vol- 
lero associarsi alla grave sventura che 
jl’ha colpita. Porge poi uno speciale 
ringraziamento al medico curante dott, 
Carlo Muceli, al Collegio Aristide Ga- 
(belli, e a tutti quelli che vollero ren- 
dere al dietto suo estinto un’ ultimo 
tributo di stima accompagaando la.salma 
\ all'ultima dimora, Chiede perdono delle 
i mancanze inevitabili in tanta sciagura. 

Meveficenza. 

La famiglia Fadelli nella circostanza 
uttuosa della morte del suo Capo Si- 
nor Giuseppe Fadelli, ha elargito alla 
ocietà Vetsrami a Reduci la generosa 
omma di lire 100. 

La Presidenza rende pubblici rin- 
raziamenti alla donatrice a nome del 
onsiglio Direttivo. 

fn contravvenzione, 
Furono dichiarati in contravvenzione 
er ubbriacchezza molesta e ripugnante, 
andotti Antonio d'anni 30 da Preone 
Marcellino Bernardino fu Isaia, d'anni 
1 facchino. 


Offerto fatte alla Dente Alighiori Lo morto di 
si Osttaldo : Lupieri avv. Carlo Ì. /, 

in morte di Enrico Tonizzo : Lupieri avv. 

srlo 1. f. 


Offerte fatto alla Casa di Ricovero in merto 
‘srico T'onizza: Fratelli De Pauli è Lucio 
. 3, 

II cambio. 
lì prezzo del cambio pei certificati 
pagamento di dazi doganali è fissato 
er il giorno G ottobre a L. 10758. 


; 14° 
POLVERE DA CACCIA 

mi, cartunco ed articoli per casolatori, si 

nde n prezzo di fabbrica prasso il sottosaritto, 

quale s) assumo puro riparazioni d'art, 

Speelalità: 

Carburo CagHo s Colorante per burro 

Formaggio, quanta ertraiina, 

ELLERO ALESSANDRO, Cambiovaluto, R. Pri- 
iva apanialo, pianza V. FÉ. — Thiina 

Fincoa Soolatà #.co fina L. 1h al milla. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE 


Assoluzione,. — Buttazzoni Pietro di 
‘autisnicco, era imputato di apprapria- 
zione indebita, ma il Tribunale lo as- 
Ise per inesistenza di reato. Era difeso 
gli avv. Billia @ Driussi, 
Per lesioni. — Cargnelutti Giorgio di 
emona, imputito di lesioni fu con. 
busto alla raelusicne per mesi tre. 
: — Drenssi Pietro di Villalta, pure 
IMputato di lesioni, fu condannato alia 
elusione per giorni 10, nei danni da 
liquidarsi ia separata sede e nelle spese 
i rappresentanza della parte civile. 


CORTE D' APPELLO DI VENEZIA. 
Seatenza confermata — Panzi Pietro 





D'AFVFITTARE 


in via Gorghi N. 10 


Ilo Piano: Due stanze ammobigliate con 
anticamera costituenti un ap- 
partamento. 


Memorilo dei privati 


Vendita immobili. Su istanza di Zamparo 
Luigi, Giovanni e Giuseppe fu Antonio 
di Udine, il 21 corr. presso il Tribunale 
di Udine si passerà alla vendita degli 
immobili in mappa di Pozzecco di pro- 
prietà di Savoja Francesco fu Domenico. 

-— Nel giudizio di vendita promosso 
da Eustacchio Aagelo fu G.orgio di 
Graz, contro Barnardinis Domenico fu 
Gaspare e consorti di Treppo Grande, gli 
immobili furon deliberati all’ esecutante 
Eustacchin Aogelo per l’ offerto prezzo 
di lira 2450; termine utile per i'au- 
mento del sesto, 15 ottobre. 

— In seguito al pubblico incanto, 
presso il Tribunale di Pordenone ha 
avuto luogo la vendita di immobili al 
siguor Vittorio Pavan di Angelo di Pa- 
dova, per il prezzo di lire 3160. 

Il termine per l'aumento del sesto 
scade il 14 ottobre. 


Opere pubblicha. Ii 19 corr. nell’uf- 
ficio municipale di Faedis si farà l’in- 
canto per l’ appalto delle opere e for- 
niture inerenti alla manutenzione stra- 
dala del comune per il quinquennio 
1899 - 190%, divise in due lotti: il primo, ; 
comprende la parte orientale della rete 
ed è costituito di sei tronchi (lire I 
414186); il secondo, la parte occiden- ' 
fa'e ed abbraccia altri sette tronchi 
(lire 1717.58). 

— Il Sindaco di Ronchis ‘avverte cha 
caduto deserto il primo esperimento 
d'asta oggi per l’appaltn dei lavori di am- | 
pliamento iu quel cimitero (L, 2766,01) 
il 10 ottobre presso lo stesso Municipio | 
si terrà un ultimo e definitivo incanto. 

Rivendita privative, E’ aperto il con- 
corso per il conferimento della riven- 
dita dei generi di privativa n. 9 ia 
Rorai, fraziona di Pordenone, col red- ; 
dito di lire 173,72, 





————_—_____ 

























N. 996. 
Comune di Montereale Cellina 


Avviso di concorso. 

Duvendo l'attuale titolare trasferire 
altrove la sua residenza, rimane fra un 
mese vacante il posto di Farmacista in 
questo Comune composto di circa 5000 
abitanti. 

Il Municipio fornirà gratuitamente nel 
centro del capoluogo, comadi locali per 
l'esercizio ed alloggio, mentre i me- 
dicinall saranno provveduti dall’ inte- 
ressato, 

Coloro che intendono aspirarvi do- 
vrann? nresentare entro il 20 corr. a 
questo Ufficio la propria istanza coi do- 
cumenti di Legga ed il nominato dovrà 
assumere il servizio non più tardi del 
10 novembre pv. 

La nomina avrà la durata di un 
triennio. 

Montoraale, 3 attobra 1309, 
Il Sindano 
Cigolotti co. Armando 
rr _—_—_————'TT°* 


Fortunato arresto di no brigante 
La fortuna di un possidente. 


Montefiascone, 5 — I carabinieri «di 
questa stazione, avuto sentore cha un 
ricatto con relativo sequestro di persona, 
si voleva consumare a danno del pos. 
sidente Giuseppe Muscini, disposero un 
servizio di vigilanza. . 

Dopo otto ore, fra appiattamenti nei 
fossi e scorrerie fca sterpi e fango, sco- 
varono in un fosso, nalta località Mor- 
ticini un famoso malfattore, noto per 
audaci grassazioni, cho era in agguato 
con un fucile carico a palla, a nome 
Ghicaldo Gaetano d'anni 32. 

Ezli veramente stava attendendo il 
possidente Muscini, che fra poco doveva 
passare di JA per recarsi al suo casale, 

Aopena scorto l'individuo, i militi, 
per intimorirlo, spararono alcuni colpi 
di moschetto. 

Alle detonazioni accorsero altri cara- 
binieri appiattati in altri punti, e così 
il malfattore fu circondato ed arrestato, 








sè 
n 


d'anni 67,.Panzi Giov. d'anni 26 furono | senza che avesse potuto fuggire, come ! 
difatti aveva tentato. 


ccndannati dal Tribunale di Pordenone; 








Ì uomini mostrano un ingiustficato, di- 


| lavori: a/ Fuori di strada, b) Nell'e- 
| guivoco, che sono due profondi studii 
etico - sociali. 


| glio di luì sbbia sferzato a sangue, 
battuto ed abbattuto ed, — impressovi 
il marchio di una ragionata derisione, 
— fatto ludibrio alle genti di buon 
s°nso, quello stravagante e scaturato 
aborto d’arte nuova che è il simbolismo. 


caricatura e la canzonatura che egli 


fa di questa scuola, gli attacchi che Je 

dà con aria spavalda di cosciente vinci- TIPOGRAFIA, CARTOLERIE 

tore e i delicatissimi colpi di grszia che E 

appioppa all'Ojatti. al D'Aunupzio e sin- Libreria Editrice 
UDINE 


superunmismo ital:ano, appoggiati a quel 
genio in arte malintenzionato che è l'a- 
mico 


sumere, perchè denso nelle singole parti 
magaificamente concatenate, derivanti 


armonicamente equilibrato. 


sana, italianamente bella, artisticamente 
italiana. 


golarmente a M. Mprasso: i corifei del 

I 

1 

sto fedesco e ledesco-ttaliano, 

€ 
cha l'editore Hoiepli di Milano va con 
tanta cura pubblicsndo, è uscito or ora 
il sedicesimo fascicolo, Ogai fasicolo 
costa lire 149. 
completato, sarà uno dei più anprezzati 
certamente, per la diligenza dell’ editore; 
ande fo si dovrà tenero in ogni ufficio 
pubblico e privato e da ogni studioso 
della lingua tedesca, anche perchè assai 
ricco di termini tecnici. 





eri del Sanato cha il presidente del- 
Alta Carte di giustizia, Barenger, ha 
spiccato oggi alcuni mandati di arre- 





î Pep la richieste: TERME DI ULIVETO — Pisa, 











LA PATRIA DEL FRIULI 








Egli poriava un paio di pantaloni in- 
voltati per ia vite, ad uso vantriara, 
più un cappello a cencio, 

Tanto il cappello che i pantaloni gli 
servivano per indassarli appena consu- 
malo il reato, allo scopo di far deviare 


ISUT TI PIE TRO - via poscoiie 10 - UDINE 
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fe indagini, poichè gli indumenti sud- SELLANE SPECCHIERE 
detti Sino bianchi, montro quelli che _ PORCEI LANE con Cornice Dorata 
indossava erano seuri. _ Sereizi da Tasola e di Cal T° LISCIE.MOLATE-DECORATE 
St noti che cinque minuti dopo ar- ARTICOLI GASALINOHI seSs 
restato il malvivente, passava di JA il Oggetti in Ferro stagnato e 3 LETTERE di VETRO 
ip Muselni, al quale era diretto ° ndizio } per Insegne e Vetrine 
brutto tiro o: ro 
È' ds immaginarsi qual fu la sus LAMPADE d'ogoi FORMA 3 Mastice per Lastre 
meraviglia, quando gli fu raccontato 
pr — 


che senza il pronato servizio dei cara. 
binieri egli duveva easere in quel mo- 
mento ricattato e chissà se avrebbe ri- 
portata salva la vita, 

Il malandrino aveva stabiiito di gua- 
dagnare con quel ricatto dalle otto alle 
nove mila lire. 


DEPOSITO LASTRE-TERRAGLIE-VETRERIE 
BOTTIGLIE NERE-DA MIGIANE-TURACCIOLI 


TAO 


Barili di Vetro con Rubinetto TUBI di Terra 





Bottiglioni 2 Diamanti taglia- Lastre 
BI BLIOG RAFIA. Macchine da imbottigliare o Carta di Paglia 
G. V. Segala. Un contadino poeta e la Spine per Botti î Fiaschi da Chianti 


Satira del Simbolismo. Opuscolo di 
p. 4. Torino, G. B. Paravia e Comp, 
1899 


Se è gravoso compito quello di dover 
parlare rettamente e veridicamente circa 
un lavoro d'un amico che abbia delle 
mende tali da non appagare le ecces- 
sive esigenze de’ pochi sì, ma inconten- 
tabili lettori; oltre modo gradito riesce 
far la recensione d'un libro d'un ca- 
rissimo amico che ha tanti e molteplici 
meriti, primo quello della novità, poi 
quello della sincerità e quello dell’ ar- 
guzia e quello ben importante d'una 
forma stringata, energica, talora ab- 
bondante nell'impeto, tal’altra blande- 
mente lene nella calma dell'animo suo, 
specchiante ora la terribilità del mare 
burrascoso, ora i'incomprensibile ca- 
rezza divina di queli' ampia distesa che 
limitasi, pel nostro sguardo, fra le sep- 
pie della rens, per poi perdersi all’ in- 
finito. 

I miei maligni 'ettori sanno ch'io 
non sono prodigo di lodi, tutt'altro; 
epperò, se qui sono profuse per }’ opu- 
scolo del Segala, vuol dire che sono 
meritate. . 

Nel oresentarvi |’ amico suo Fioravanti 
Bosi Massimo (il Contadino poeta, di pro- 
fessione contadino), si giova di tuttala 
sua arte letteraria per dargli posto cor= 
veniente fra’ i poeti contemporanei; e 
fa bene, tanto più che i nestri super- 
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Pea na n na RL LE LL E da 
Malattie digola, naso, orecchi 


dotf. OSCAR LUZZATTO 
Udine, Via della Posta 15, Udine 


VENDITA 


FUSTI VUOTI 


Presso la ditta Eugenio Cuechinf, 
suburbio Gemona, rimpetto 1 ma- 
gazzini Pecile, si trova in vendita un 
grande numero di fusti vuoti di varie 
grandezze e in ottimo stalo, a prezzi 
convenientissimi, 


@iesessi® 
IL PIU' PRATICO 
IL PIU’ SEMPLICE 
IL PIU’ ECONOMICO 


CARTOLARE PER CORRISPONDENZA 
Brevettato 


“BIBLOMANE, 


In vendita 
presso i Concessionari esclusivi 
per la Provincia del Friuli. 


Frate Tosoni 








FERRO - CHINA BISLERI 


| L'uso di questo li- Volete] 
iguore è ormai diven- 
i fato una necessità pei 
nervosi, gli anemici, î 
‘deboli di stnmaco. 

Ul Dottor FRAN. 
CESCO LANNA, del Bon, 
l' Ospedale di Napoli, gg ri 
comuniaa averne ot- JP”. mirano 
Ifenulo «risultati superiori ad ogni 
«aspettativa anche in casi gravi di 
canemie e di debililanenti organici 
«consecutivi a malattie: di lunga du: | 
«rata.» | 
| | 

ACQUA DI NOCER4s UMBRA | 

{ Sorgente Ango.'ica ) | 
| Raccomandata da centinaia di atte- | 
stati medici come la migliore fra le | 
acque da tavola. 
F. BISLERI & C. MILANO 














RETTE ===". 


spett:so disp'ezzo per la classe dei ia- 
voratori, alla quale appartiene il Fio- 
ravanti e dalla quale è sorto il valen- 
tissimo Segala. 

Ma non tanto in questa parte del 
libro, quanto nell’ altra fa balla mostra 
di sè l'ingegno indagatore di G. V. Se- 
gala, già noto in tutto il Veneto ed a” 

rimi filosofi d' Italia per altri suoi due 





Io tengo per fermo che nessuno me- 


Mi sono tanto divertito a leggero la 





Vendita 
FUSTI VUOTI 


Presso il Sig. Angelo Leonardazzi 
Viale Venezia, Casa Jacozzi N. 13, 
frovansi în vendita dei fasti vaoti 
di tatte le grandezze ed in per 
fetto stato, a prezzi limitati. 


Piazza Vitt. Emanuele — Via Palfidio. 


@iceseasi@ 


Malattie dOreoshio, Naso e Gola 


Dott. G. VITALBA - Specialista 
Alliavo della cliniche di Vienna, già a'nto nella 
Poliambulanza Medico. Chirurgica di Pailava. 

Cura radicale delle sordità infantili 

Consultazioni tutti i gioroì, eccettusta la 
Domenica, dalle oro 9 alle fl e dalle 13 1,2 
alia 15. 

Lie, Caselleria, l'orte del Frottarol 6393. 
SEGINICZAA 


Iperbiotina Malesci 


{ Vedi avviso in 4.a pagina { 


VELOCIPEDISTI ! 


Prima di acquistare una bicicletta, se volete curare il vostro 
estevi a visitare 
L’' EMPORIO CICLISTICO DI 


AUGUSTO VERKRZA. 
UDINE — Via Mercatovecchio N. 567 — UDINE 

@ troverete le rinomate biciclette Rudge- Whitwerth (inglesì), Cela: 

Havitford, Vedette (americane), Gloria delli Da and e Santa, 

Torino, nonchè le biciclette delia Ditta Carlo Ghianda - Milano — macchine bre» 

vettate — garanzia due anni. È 


Ba" PREZZI DA NON TEMERE LA CONCORRENZA “Ng 


Assorlìmeno maglie, calze. berrette per ciclisti, accessori di ullima novità, ‘camere 
d'aria è coperture GLORIA — della Ditla Bender.e Martiny di Torino. — Molegnia; combi: 
riparazioni biciclette, — Vendesi anche a rate menaili 


V. Pica. 
H lavoro del Segala non si può riss- 





’una dall'altra e formanti un insieme 


Vorrei cha quest'opuscolo andasse per 
le mani di tutti gli amanti dell’arte 


G. C. Costantini. 





DI Auoro dizionario italia- . . 
Ottima occasione 


Trovssi in vendita una bella ed ele- 
gauto piattaforma per balio del diametro 
di m. 9.70, posta su cavalletti e con 
parapetto alt'ssimo, 

Per trattative rivalgersi al signor P. 
Renssigueli in Maniago. 





ii Guseppe Rigutini è Ozcar Balle, 





It dizionario, quanda 








interesse, re 


Notizie telegrafiche. 


Nuovi arresti in Francia. 
Pavigt, 5. Affarmasi negli ambula- 


to. Si igaora contro chi. 


Lina. Moxeoco. gerente responsahile. 





Con l' Acqua di Uliveto sone pariscono 
‘iapepsio ostinate, e ancho assoc'ate con pai 


nta sestonnria, 2 
Torino 1894 Prof. LOMBROSO. 














IRE 


LE INSERZIONI 








dall’astoro, si ricevano siclusivamente por ii nostra Gioraa e presso l'afficlo princîp 










LA PATRIA DEL FRIULI 
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LE INSERZIONI 














Snn Paolo, 11 -—— Roma Via di Pielra 81 — GENOVA Piazza Foanlano Maroso — PARIGI 14 Rus Perdon i 
ATEO TE PRETI N Pm IS EAT POINT 7, É 
ur fia PIAIIIAIIVITIAROR IVIRNIIARAII | 5 
S UCCESsso Unico E com PERE MUTO VI quisoicianmi SI (I 
mi x RISPARMIO 1 n do i 
» Per ridonare ai capelli e barba $ IGIENE Preparati col BUON ESITO È 
il loro primitivo colore XK di P 
cosi IA * Composto Enantico-MIRRA & — 
si al lovonga i 4 Approvato dall Ufficio d' analisi e Sanità Municipale Ù 
man no, È { Protocollo Generale 17017 e d'analisi 1177). 4 
de) K cane —- x 
Solto vonna ea * la previdenza che, in quest'anno, l'uva si dovrà pagare ad un prezzo %j 
A È maggiore dell'annata scorsa, presento, di nuovo, tale prezioso Composto Ji 
Lena $ tanto ricercato degli onesti vinicultori, il quale serve per fabbricare ra- Sd L 
nd & zionalmente Secondi Vini colle Vinacce (o Grappe) eguali ai primi, sa, Sg dist 
ei i > lubri e più conservabili del vino ottenuto dalla prima fermentazione, dei 48 sier 
ona ei * pari fragrasti, di egual forza .alcoolica, e più se si vuole, con un grande OE una 
risparmio. — Inoltre con tale Composto, Gltre ottenere un secondo vino *#) pro 
Presaiati con vario medaglio i di ottima qualità, non toglie che, infine, si possa fare il solito vinello $$ Neg 
CÒ Cite dan fi Ta mettendo soltanto segua sulle vinacce. ki Min 
Suadaglia d'oro, n o Base per £00 Îltri, costa IL. 4,00 con Istruzione. di sex 
è Galleria Frincine di Napoli x Per quantità superiore ai mille litri, sconto 5 0,0. Per l' acquisto rivol- €] Dn 
è MA ICAIRBTIE & gersi direttamente al Laboratorio Chimico Enologico M. MIRRA, Via Gi i n 
x San Salvatore 74, PIACENZA ( Emilia). 6 ni 
K Ad ovviare contraflazioni, esigere la firma autografa del preparatore, (i cu Ù 
RE ZI i; MIRRA, sopra ciascuna scattola o-pacco. Contro rimessa dell'ammontare SB PIOF 
$ si spedisce per tutto il Regno qualunque quantità franco di porto; per ©} Ten! 
pa I Estero aggiungere le spese d'invio. ug at 
e TT irta I I e - a È Si raccomaada chiarezza d'indirizzo pel pronto recapito. DI vem 
LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO | A STA (3 | 0) E A eri per E sigli 
IRE RBIOTINA MALESCI | Re na pun 1 
La sola ottenuta cot metedo Brown Sequard di Parigi. — Rinvigorisce, e pro. i 3 si » SENS TOURISTEE -PFLASTER men 
lunga la vue i forza e salute, — Sucesse mondiale, — Consulti e opuscoli Bice a Milano il 1.0 e 16 d'ogni mese E RE Tn Ce 
gratis. — Diffidare delle sleali contraffazioni e imitazioni. in due edizioni, eguali però nel formato, CALLI-INDUR NT È 
Stabilimento Chimico B.r Malesel, Firenze. x Ciascuna edizione dà, ogni anno, 24 2 della pelio, della pisuta dei piedi, delle calcagna ! MENTI, i Deo, 
Successo Mondiale — Si vendo nelle primarie farmacie —— Successo Mondiale Numeri (2 al mese), 200V incisioni, 12 Sngere 1 ogui rotolo e su ogni istruzione la marva qui in flance. — Csa- gi DI 
E ti Appendici con 200 modelli da tagliare, tiene: gomme smmuninze, gaibauo, bentos, ae 29, — (dea di Cajeana 150 — di d 
Ò disegni per Javori di antasia, 4 fetta spireico cri potussico ee d, — Preme i. 1.46 al retolo è un i 
a je cromotipia * Vendi ZON e chimici farmacisti, Milane, -_ 
= Ù cos 7 pa ca È ao La cn Eazioe da Mei Mae = n e A degl 
NT BIANCHI:E SA igurini (3 al mese) colorati fina- | ——--— 
A ARA mento al'acquarello. 20° | 3000 400-019 08 400-104 0P CI 108 100-404 404-40- fe 
Vai e PASTA id ù #R del 
; ATI € Prezzi d'abbonamento: o 
e Ò ( e : * % 
Ri N DENTIFRI!9 N Po LVERE i Per l'Italia Anno Sem. Trim. * A V A R [ N I I U S E P P E $ a 
2 ICCOLA EDIZIONE L. 8, — 4, , È 
dell’ Hlustre dRaANDn O: = ne È gl n £ UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE JM Mini 
Comm. Prof. La $@886% è l'edizione francese. SR REI SB zione 
Sincero contemporaneamente alla Sta- | & —‘GFANDE assortimento Ombrelli ed Om: #fl E°) 
eo stessi prezzi ab ea : ti 
fropriets bonamento, È & brellini Bauli e Valligerie di qualunque forma e gran ; zione 
5 sa ein Pr i dezza, a prezzi da non temere concorrenza. Ombrel- 0” 
Gennato, T.o Aprile, 1.0 Luglio. 0 0” £ lini di seta Scozzesi ullima novità da lire 5 a 25. è mali 
pi Pagin are. sig cn x Ombrellini cotone da lire 1, 150, 2 sino a lire 5. X Ri 
Vittorio Emanuele 37, Milano, 0 presse Deposito ombrelli seta, novità, da Lire 3,50, $ citori 
Imbianchiscono mitabmente i denti, avios. Nessi: pi sgile SENO 4.00 5.00 sino a lire 15. ' alla | 
tano ed impediscono fa carie, conservano fog chiunque ll chiede. & e avver 
omralto; disinfet fa foca, profumano L'alto dl . GRANDE assortimento Ventagli, Portafogli, Portamonete e come 
sir È articuli per fumatori, tanto in radica, come in schiuma. dei t 
fi } i Ue. n Sanzo 
LIRE A. con Ielruzione oVunge 19S0 dott EDORRDO * Si coprono ombrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualunque genere $ ) dara 
FRANC POLVERE, como la PASTA VANZETTI I di stoffa garantite che noa sl taglia. O tanti 
Importo a mezza, cartolina - vaglia diretta a Carlo, Tantinl, Verona, sonz'atcun ac è f i '—_—_= tassei 
«monto di sposa ‘per ordinazioni di tro tubetti © seatole © superiori, col tolo Chirurgo Dentista Si eseguisce prontamente qualunque viparazione. 
aumento di cont. 15 per commissioni inferiori. x z ——— 4 Came 
o i ; ur Pao i no 13 9» : x ceti? 
ee # Prezzi convenientissimi di mai! 
UDINE A HR Hi 3 403 40341 400 40-43: ME. 
—_—— tir ru rr; =—r_—e—c —dte n eo] lil iz miei inci eee È 
PERDITE DIRI IRITESICIC RIESI RE DI SI SS IE DE SE ITIICILICITITITIT RI IT IENE RITI IIIT TT ITICIITII Re RITICITITICITIE I III INTE ITAICICIRIE ER I E n, 
è e . o . albo 
3 ; i i per m 
ù se ch 
è / 5 istituz 
SS È un'alt 
d L Fi triotti 
— 
$ fuori Porta Venezia - U D Ì N E - Stabile ex Ditta Jacuzzi Appeni 
__ 


$ 


I convittori frequentano le R. Scuole secondarie e tecniche - educazione accura- 
tissima - sorveglianza continua - assistenza gratuita nello studio - trattamento fami- 
gliare - vitto sano e sufficiente - locale ampio e bene arieggiato, con ameno e vasto giar- 
dino - posizione vicina delle R. Scuole. 


ge RETTA MOD CA 2 
SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 
Insegnamenti speciali: Lingue straniere, Musica, Canto, Scherma ecc. ecc. 


APERTO ANCHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI 


GConconsi -- Si ricercano prefetti istitutori muniti di patente di grado Superiore - 
Vitto, alloggio e stipendio da convenire - Inviare documenti ed indicare ottime referenze. 


u Direttore Dott, Prof, A, SILVESTRI 


SE DR IL SODI SE IR RILITICTIT RI LIL MURI TER URRA MARNA . 
EEE DES IEEE IE RIIOROR 8 E IENE MERIEIE MIRI INIIIMICICIICI MII A33ICICIIC MII 10R30 6: È | 


Tia. Domenico 
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